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La carenza di ginecologi
incombe sulla riapertura
del punto nascite a Pietra

Brunetto: ora bisogna trovare personale specialistico
De Vincenzi: bene il documento approvato in Regione

Il reparto potrebbe essere trasferito dal Santa Corona
a Imperia invece che al Santa Maria di Misericordia

Albenga, il caso

Il consigliere regionale della Lega Brunello Brunetto davanti all’ingresso del Santa Corona di Pietra

GIÒ BARBERA
ALBENGA

I
l piano sanitario regionale 
sarà pronto entro giugno. 
Rappresenta il piano stra-
tegico degli interventi per 

migliorare gli obiettivi e il fun-
zionamento dei servizi per sod-
disfare le esigenze specifiche 
della  popolazione  regionale  
anche in riferimento agli obiet-
tivi del Piano sanitario nazio-
nale. Ma in altre parole dovrà 
tenere conto di due aspetti fon-
damentali: la riduzione delle 
liste d’attesa e soprattutto la fu-
ga dei pazienti in altre regioni 
o addirittura all’estero per far-
si operare. E’ in questa fase che 
si concentra il lavoro della Re-
gione e dei suoi consulenti an-
che su Urologia. Il reparto po-
trebbe trovare una nuova col-
locazione: dal Santa Corona di 
Pietra  Ligure  all’ospedale  di  
Imperia e non più a quello di 
Albenga. 

L’indiscrezione, per ora sen-
za conferme, ha alimentato la 
vivace  reazione  del  sindaco  
Riccardo  Tomatis:  «Appren-
diamo con preoccupazione la 
voce che sta circolando in meri-
to alla possibile apertura del re-
parto di urologia ad Imperia in-
vece che ad Albenga. Il profes-
sor Ansaldi, durante la Com-
missione sanità, aveva illustra-
to l' accordo con l'ospedale Gal-
liera attraverso il quale si sa-
rebbero integrate le professio-
nalità necessarie alla gestione 
del reparto presso l'ospedale 
Santa Maria di Misericordia, 
nuovo  e  attrezzato  con  due  
blocchi operatori con sale nuo-
vissime ed efficienti. Il presi-
dente e assessore regionale al-
la sanità Giovanni Toti, oltre 
a confermare i punti delineati 
dai tecnici, si era preso l'impe-
gno di  farci  avere copia del  
Piano  Sanitario  Regionale  
che, tuttavia ad oggi non ab-
biamo ancora ricevuto. Mi au-

guro che le voci che stanno cir-
colando in queste ore si riveli-
no infondate altrimenti tutto 
ciò sarebbe un ulteriore acca-
nimento nei confronti del no-
stro territorio».

I giochi sono tutt’altro che 
conclusi. La Regione pensa in-
nanzitutto a soddisfare un ba-
cino d’utenza e non un territo-
rio limitato. Se le scelte doves-
sero ricadere su Imperia ne be-
neficerebbero sia i pazienti di 
Ventimiglia che del compren-
sorio  ingauno  essendo  un  
ospedale baricentrico già dota-
to peraltro di  altri  servizi di  
contorno per  la  funzionalità  
del reparto stesso. A fare da 
coordinamento comunque sa-
ranno i chirurghi del Galliera, 
un altro  valore  aggiunto.  In  
quel caso l’équipe si mettereb-
be a disposizione del reparto 
distaccato per  interventi  an-
che di natura complessa. Man-
ca l’ufficialità sull’orientamen-
to della Regione che però pun-
terebbe a replicare l’esempio 
di Rapallo. Il personale dell'o-

spedale  Galliera  è  all’opera  
all'interno dell'ospedale di Ra-
pallo per raggiungere l'obietti-
vo di 700 interventi ortopedici 
l'anno per contrastare la fuga 
di pazienti verso altre regioni 
e ridurre la lista d'attesa che sa-
rà unica siano essi reclutati dai 
medici ortopedici del Galliera 
che di Asl 4. 

Resta poi fermo al palo il di-
scorso  del  pronto  soccorso  
dell’ospedale Santa Maria di  
Misericordia.  In  attesa  della  
«lenzuolata» promossa dai co-
mitati cittadini per sabato e do-
menica, il caso è finito addirit-
tura in Senato. A portare all’at-
tenzione dei colleghi di Palaz-
zo Madama la protesta in cor-
so ad Albenga è stata Margheri-
ta Corrado del gruppo misto. 
E’ intervenuta davanti al vice-
presidente Ignazio La Russa il-
lustrando, passo passo, tutta 
la storia dell’ospedale. Punto 
fermo l’anno 2012 quando era 
stato chiuso il pronto soccorso 
e mai più aperto. —
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Urologia

«Sono contento che il Con-
siglio regionale abbia ap-
provato all’unanimità l’or-
dine del giorno per riporta-
re il punto nascite all’ospe-
dale Santa Corona» a dirlo 
è il sindaco di Pietra Ligu-
re, Luigi De Vincenzi, che 
ha sottolineato come que-
sto  documento  «rafforzi  
ancora di più le parole del 
presidente Giovanni Toti, 
che durante il Consiglio co-
munale straordinario del-
lo scorso 7 marzo aveva as-
sicurato l’apertura del pun-
to nascite entro il mese di 
giugno». 

La richiesta al governato-
re Toti e alla giunta, presen-
tata dal consigliere regiona-
le della Lega Brunello Bru-
netto era di «attivarsi al fi-
ne  di  predisporre  quanto  
necessario, tra cui un’ade-
guata  copertura  finanzia-
ria, per riaprire la struttura 

sanitaria nell’ospedale del 
Ponente ligure che, peral-
tro, copre una vasta parte 
del territorio tra Imperia e 
Savona, compreso l’entro-
terra».  L'ultimo  parto  al  
Santa Corona risale alla pri-
ma settimana di novembre 
2020: da allora il punto na-
scite è stato accorpato con 
quello del San Paolo di Sa-
vona e il reparto di ostetri-
cia  e  ginecologia  è  stato  
chiuso. 

«Era  corretto  ribadire  
l’impegno  del  presidente  
Toti con questo odg, che tra 
l’altro risale al mese di gen-
naio, per la riapertura del 
punto nascite a Pietra, chiu-
so nel 2020 per motivi con-
tingenti legati alla pande-
mia e non per volontà politi-
ca – precisa Brunetto – Ora 
sarà necessario risolvere pe-
rò i problemi legati al reclu-
tamento del personale spe-

cialistico, un problema og-
gettivo che esiste non solo 
in Liguria, ma anche a livel-
lo nazionale. Gli sforzi futu-
ri dovranno essere orienta-
ti a reperire tramite concor-
si nuovi ginecologi e a porta-
re avanti il progetto del Ga-
slini Diffuso per avere pe-
diatri specialisti sul nostro 
territorio e per favorire in-
terscambi culturali e di cre-
scita con l’ospedale».

Intanto prosegue anche 
il  pressing  mediatico  del  
Comitato «Nascere a  Pie-
tra» per  la  riapertura del  
punto nascite del Santa Co-
rona. «Siamo pronti a nuo-
ve azioni di protesta – rife-
risce Pierluca Bertuzzi, pre-
sidente del Comitato - Non 
è  accettabile  rischiare  di  
trascorrere un'altra estate 
senza  questo  importante  
presidio».V.P. —
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Si discute ancora sull’ospedale di Albenga
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